
 
 
 

 

DOMENICA 8 GENNAIO 
BATTESIMO DEL SIGNORE 
Is 55,4-7; Ef 2,13-22; Mt 3,13-17  

 9.00 
Attilio Rigamonti 

 11.00 
Caspani Giovanni 

LUNEDÌ 9 GENNAIO      
All’inizio dell’anno civile 
Sir 1,1-16a; Mc 1,1-8 

 18.00 
def. fam. Sangalli 

MARTEDÌ 10  GENNAIO 
Per la pace 
Sir 42,15-21; Mc 1,14-20  

 18.00 

MERCOLEDÌ 11 GENNAIO 
Per l’impegno dei cristiani nel 
mondo 
Sir 43,1-8; Mc 1,21-34 

 18.00 

GIOVEDÌ 12 GENNAIO 
Per chiedere il dono della 
carità 
Sir 43,33-44,14; Mc 1,35-45 

 18.00 

VENERDÌ 13 GENNAIO 
Per l’unità dei cristiani 
Sir 44,19-21; Mc 2,13-14.23-28 

 18.00 
Sebastiano, Carmela, 
Pina 

SABATO 14 GENNAIO 
S. Giovanni Bono, vescovo 
Es 3,7-12; Gal 1,13-18; Lc 16,16-17 

17.00 Confessioni 

 18.00 
Colzani Luigi e Albina 
Pellegatta; 
Carlo e Annamaria 

DOMENICA 15 GENNAIO 
Nm 20,2.6-13; Rm 8,22-27; 
Gv 2,1-11 

 9.00 
 
 11.00 
Maria Bernini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 8 gennaio 2023 – Battesimo del Signore 

Sante Messe – liturgia delle ore I settimana 
VITA DELLA COMUNITA’ 

 

GIOVEDI 12 GENNAIO  
21.00 Sala oratorio: Catechesi sul Vangelo di Giovanni 
 
VENERDI 13 GENNAIO  
21.00 Parrocchia S. Giovanni B.: Lectio divina a cura di Azione 

Cattolica dal titolo Perché la nostra gioia sia piena 
 
DOMENICA 15 DICEMBRE 
 

16.00 Il Centro (via Conciliazione, 15): incontro a cura di Azione 
Cattolica sulla figura di Giorgio la Pira 

LA CATECHESI SUL VANGELO DI GIOVANNI 

All’inizio del Vangelo di Giovanni, al cap.2, troviamo il racconto delle 
nozze di Cana, dove Gesù compie il primo dei 7 segni inseriti nel 
suo Vangelo, sette come i giorni della prima creazione biblica e 
quasi a rappresentare la visione di una nuova creazione. Questo 
episodio non viene esplicitato nei dettagli, a Giovanni interessa di 
più mettere in evidenza alcuni aspetti simbolici dell’episodio. E a noi 
tocca allora andare più in profondità per cogliere anche i significati 
meno evidenti del testo. 

Ad esempio scoprire che le nozze rappresentano l’alleanza fra Dio 
e Israele mentre il vino simboleggia la legge, la festa, l’amore: la 
sua mancanza è vista come la perdita del legame-rapporto fra Dio 
e l’uomo. In questo contesto Gesù chiede di compiere un gesto 
quasi senza senso, quello di riempire 6 giare d’acqua, 600 litri 
d’acqua, una quantità spropositata. Come quella da lui offerta col 
suo sangue sulla croce, nel momento in cui porta tutto a 
compimento, facendo vedere chi è davvero per noi. 

Se volessimo far entrare il Vangelo nella nostra vita, ci potremmo 
chiedere se anche noi come credenti siamo chiamati tutti i giorni a 
compiere gesti nuovi, magari controcorrente, di amore e 
attenzione agli altri: quali? 

ALLENATI ALLA PACE 
 

Uno stile nella quotidianità: 7 azioni per 7 giorni. 
Fare spazio, ospitare ed accogliere, essere artigiani di 
pace: è un cammino bello e affascinante in cui non si 
può mai dire di essere finalmente arrivati al traguardo. 
È un cammino sempre in divenire, occorre allenarsi e 
adottare uno stile coerente. 
Richiede la consapevolezza che la pace parte da 
ciascuno di noi. Partendo da questi presupposti 
proponiamo alcuni “esercizi” per un allenamento 
settimanale alla pace. 
 

Esercizio 1 – Pratica la lettura 
Per una riflessione personale e/o un confronto: 
Quale frase o espressione del messaggio di Papa 
Francesco ti colpisce di più?  
 
Esercizio 2 – Cura l’informazione 
Per una riflessione personale e/o un confronto: 
Quali sono i mezzi di informazione che utilizzo? Come 
giudico la veridicità di una notizia? 

GRAZIE PER LA GENEROSITA’ 
Le offerte raccolte nelle celebrazioni del 1 gennaio 
sono state di 369,40 €.                 
 
       

L’ANNO CHE COMINCIA È BENEDETTO DA DIO 
 

Auguri per il 2023 che comincia? No, meglio una benedizione. Così 
l’Arcivescovo introduce il suo messaggio ai fedeli ambrosiani per il 
nuovo anno. 
 

«L’anno che comincia è benedetto da Dio, è un tempo in cui Dio è 
alleato del nostro bene», sottolinea monsignor Delpini. E quindi 
l’augurio è che, in qualsiasi situazione di vita, «ciascuno di noi, ogni 
mattina, possa dire: “Ecco una giornata benedetta da Dio”». 
 

«La presenza di Gesù nella storia umana fa sì che il Signore guardi 
all’umanità con misericordia e benevolenza», prosegue 
l’Arcivescovo, per poi concludere: «A ogni uomo e donna giunga 
questo messaggio: “Tu, che sei benedetto da Dio, sii 
benedizione per quelli che ti incontrano”». 

La Comunità prega per: 
 

Adriano Pettenon, defunto in settimana 


